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Lo sviluppo della rivoluzione industriale in Spagna ed Italia evolse in 
maniera molto diversa: nel caso italiano è fondamentale capire il 
ruolo che assunse lo Stato nell'accelerazione di un processo 
industriale che doveva partire da zero, ovvero dalla creazione di tutte 
le infrastrutture nazionali. Negli ultimi trent'anni dell'Ottocento la 
costruzione navale era diventata sinonimo di innovazione ed 
industria: fu così che prima della fine del secolo la Marina Militare 
italiana era diventata la terza potenza navale del mondo. Al contrario 
la Spagna, nonostante fosse una nazione con possedimenti 
oltremarini nell'Atlantico e nel Pacifico, non promosse una politica 
simile a quella del governo italiano. 

Mancava uno sviluppo tecnologico che lo permettesse? Era un 
problema di investimenti o di mancanza di cantieri navali?  

Nel presente incontro cercheremo di analizzare le ragioni di 
comportamenti così diversi per capire le posizioni assunte da 
entrambi i paesi nello scacchiere internazionale, durante un periodo 
così cruciale per la formazione e definizione degli stati nazionali nel 
XX secolo.   

La partecipazione al ciclo d’incontri e la stesura di un elaborato consentiranno agli 
studenti della Sapienza Università di Roma, sia del Corso di Laurea Magistrale in 
Scienze storiche, che del Corso di Laurea triennale SAR curricula Storia Medievale e 
Paleografia, Storia Moderna e Contemporanea e Studi storico-religiosi di conseguire 
due CFU rispettivamente nelle AAF (Altre Attività Formative). 

Sede: Escuela Española de Historia y Arqueología en Roma-CSIC 
Via di S. Eufemia 13, 00187 Roma 
 
Data e ora: giovedí 30 Aprile 2017, ore 18:00. 

Immagine: Sottomarini  Monturiol e A3 nel bacino di carenaggio. 


